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Attesa in questi giorni 

La nomina 
dell'avvocato 
dello Stato 

L'organismo ausiliario a più stretto contatto con 
il governo • Necessità di seguire criteri nuovi 

Quando si discute sulla ne
cessità di mettere ordine nel
lo Stato, si invoca giustamen
te che il potere esecutivo sia 
una macchina operante se
condo 1 canoni di una demo
crazia che non si può fermare 
alle soglie dello Stato-appa
rato. Perciò non solo ci si 
preoccupa di riformare la 
struttura del governo e del
la pubblica amministrazione. 
nonché i rapporti dello Stato 
con gli enti economici, ma 
anche di intervenire sugli ele
menti più tradizionali e più 
delicati della organizzazione 
pubblica. 

In tale quadro si colloca 
l'attenzione sempre più vigi
le a problemi che sembrano 
di semplice routine, come la 
nomina — cui il governo pro
cede sempre fuori tempo — 
di organi importanti come lo 
Avvocato generale dello Stato. 
Si pone a questo proposito 
l'esigenza che anche proble
mi di riforma dell'esecutivo, 
che coinvolgono tra l'altro ap
punto l'Avvocatura dello Sta
to, siano avviati a soluzione 
già con l'adozione di criteri 
nuovi circa il ruolo di organi 
statali che non hanno un rap
porto istituzionalizzato con le 
assemblee elettive. 

L'Avvocatura dello Stato, 
Infatti — come il Consiglio 
di Stato e la Corte del con
ti. i quali però sono consi
derati dalla Costituzione co
me «organi ausiliari» del go
verno — concorre a deter
minare. e ciò sin dall'origine 
dello Stato italiano, il nucleo 
essenziale e invisibile di quel 
centro decisionale che si frap
pone tra governo e pubblica 
amministrazione, legittiman
done l'azione rispettiva senza 
che mai se ne sia sin qui 
resa possibile una corretta 
chiamata in causa. Indilazio
nabile è l'esigenza di verifi
care se l'applicazione a volta 
a volta censurabile della leg
ge, a opera o del governo 
o della pubblica amministra
zione (n dHl'nno e dell'altra 
insieme), sia imputabile in 
concreto all'azione « discre
ta » perchè occulta di orga
nismi « tecnici » come l'Av
vocatura dello Stato, e per 
essa del suo organo princi
pale — di cui si attende in 
questi giorni il rinnovo — 
che è l'avvocato generale del
lo Stato. 

Il rinnovamento profondo 
dell'azione statale e degli ap
parati in cui lo Stato si ar
ticola deve raggiungere an
che quel punto «intimo» del 
potere esecutivo che si espri
me nel potere dell'Avvocatu
ra dello Stato non solo di 
provvedere alla a tutela lega
le» dei diritti e degli inte
ressi dello Stato, ma anche 
di a esaminare progetti di leg
ge » — sul versante dell'azio
ne polìtica — e di «prepa
rare contratti» e «transazio
ni » — sul versante dell'azio
ne amministrativa: sicché in 
un certo senso l'organo ausi
liario a più stretto contatto 
con il governo è proprio l'Av
vocatura dello Stato. L'Av
vocatura dello Stato non si 
limita del resto a fare da 
cerniera tra governo e pub
blica amministrazione «co
prendone » in ogni caso l'azio
ne concreta ed esterna, ma 
estende la propria influenza 
— in nome di una attitudine 
che le si attribuisce a inter
pretare «gli interessi unitari 
dello Stato» — slnanche al
l'area di azione amministra
tivamente rilevante di orga
ni costituzionali diversi dal 
governo, come le Camere e 
la Presidenza della Repub
blica (segretariato). 

Occorre dunque porre su 
un piano di coerenza con tut
to il discorso sulla riforma 
democratica dello Stato — co
minciando già dalla oubbllca 
verifica del potere di nomi
na dell'avvocato generale del
lo Stato, che coinvolge il pre

sidente del Consiglio, 11 Con
siglio dei ministri e 11 presi
dente della Repubblica — la 
posizione, la funzione, il mo
do di lavorare di questo or
gano. L'Avvocatura dello Sta
to va riconosciuta come un 
organismo di alta qualifica
zione professionale, che sem
pre più deve assolvere com
piti di potenziamento della 
funzione esecutiva e di go
verno dell'apparato pubblico 
complessivamente inteso. Si 
pensi alla necessità che l'Av
vocatura dello Stato, già nel 
suo ruolo primario di organo 
di rappresentanza in giudizio 
dello Stato, adegui l'uso della 
sua spiccata idoneità tecnica 
ad affrontare questioni di in
terpretazione giuridica, alla 
portata dei valori costituzio
nali che impegnano a una 
trasformazione delle istituzio
ni e del diritto. Sicché della 
massima importanza risulta, 
prima ancora che il compor
tamento del governo nel!*» 
questioni di costituzionalità 
delle leggi, la linea di indi
rizzo che nel suo Interno — 
e all'apice dell'avvocato ge
nerale — l'Avvocatura svi
luppa, In raccordo coerente 
tra iniziativa politica e stru
mentazione giuridica di essa. 
sulla base della Costituzione. 

Se 1 problemi della « con
tinuità » o della « rottura » 
tra l'ordinamento giuridico li
berale e fascista e l'ordi
namento giuridico democra
tico e antifascista, hanno un 
6enso politico e culturale non 
solo « generale » (cioè stori
co) ma anche «specifico» (e 
quindi giuridico), un ruolo de
cisivo per lo svecchiamento 
del nostro ordinamento, e per 
una riforma delio Stato che 
coinvolga gli apparati facenti 
capo al governo (e In parti
colare al presidente del Con
siglio) spetta proprio all'Av
vocatura. la cui funzione « di
namica », rispetto a quella 
spettante alla magistratura di 
ogni livello, è certamente più 
incisiva, grazie al collega
mento organico che essa ha 
con l'azione dello Stato, ri
volta sia ad applicare la leg
ge sia alla sua stessa elabo
razione. 

Si comprende, allora, come 
anche all'interno dell'Avvoca
tura — oltre che nelle forze 
politiche più sensibili da tem
po all'esigenza di riformare 
l'Avvocatura, ma pure il Con
siglio di Stato e la Corte dei 
conti — cresca 11 fermento 
di iniziative intese a recepire 
le istanze degli avvocati, del 
procuratori, dei dipendenti o-
peranti in seno a tale orga
nismo per farne uno stru
mento qualificato di uno Sta
to che interpreti in modo più 
avanzato il raccordo tra Isti
tuzioni e normazione da un 
lato, e interesse oubbllco e 
dei cittadini dall'altro lato. 
Istanze che. per coerenza con 
il loro obiettivo di fondo, re
clamano l'avvio anche nel
l'Avvocatura dello Stato di 
un nuovo modo di lavorare. 
che recepisca quanto lo svi
luppo democratico e civile ha 
promosso ed evidenziato, sia 
per una amministrazione di
versa sia per una elabora
zione culturale Ispirata a esi
genze di democratizzazione. 
Di qui la sollecitazione di 
nuove qualifiche funzionali 
per tutto il personale, di un 
lavoro di tipo collegiale che 
respinga ogni autoritarismo 
e che coinvolga ogni compe
tenza senza separazioni arti
ficiose che deprimono un cor
retto uso delle capacità pro
fessionali. Da un più demo
cratico uso delle nomine, in
fine. deve esser messo in evi
denza un raccordo ispirato a 
comuni princioi tra' assem
blee elettive, potere esecuti
vo e suol apparati serventi 
di ogni livello. 

Salvatore D'Albergo 

Ampio dibattito alla Camera sulla grave crisi della giustizia 

L'AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA 
esige un programma d'emergenza 

Mozioni e interpellanze di tutti i gruppi — Il compagno Coccia nel denunciare la mancanza di 
volontà del governo ha indicato i punti della questione: applicazione del nuovo ordinamento 
giudiziario, superamento dei manicomi criminali, snellimento dei processi, finanziamenti adeguati 

La nebbia uccide sulle autostrade 
Otto morti in una lunga serie di incidenti 
automobilistici causati da una fittissima neb
bia che avvolge tutta la Lombardia e gran 
parte della Emilia-Romagna. Il primo degli 
incidenti avvenuti a causa della scarsa visi
bilità (che in alcuni punti si era ridotta a 
non più dì 20 metri) è accaduto sull'auto
strada Milano-Torino, proprio alle porte di 
Milano: una Simca dopo essere rimasta coin
volta in più tamponamenti si è incendiata. 
Nessuno ha purtroppo potuto raggiungere i 
due occupanti della vettura che solo dopo 
parecchie ore sono stati identificati. Sono 
Carlo Longoni, di 60 anni e Franzo Atzori, 
di 17. Un episodio analogo, sia pure con 
conseguenze meno gravi, è avvenuto sul

l'altra corsia dell'autostrada. Sempre sulla 
stessa autostrada sono morte altre tre per
sone che ancora non sono state identificate. 
Il traffico è stato quindi dirottato. Ma nep
pure questo è servito a molto: una donna, 
Elsa Bonfiglio. che viaggiava sola, si è ac
corta troppo tardi infatti che l'autostrada era 
bloccata e quando ha bruscamente frenato 
è andata a cozzare contro un pilone del 
cavalcavia. Due persone, infine, sono rima
ste incastrate in un'auto che è bruciata, ma 
non è stato possibile procedere alla loro 
identificazione. La polizia stradale non esclu
de che il numero delle vittime possa ancora 
salire. NELLA FOTO: uno del paurosi inci
denti avvenuti sulla Milano-Torino 

Le insostenibili condizioni 
dell'amministrazione giudi
ziaria sono da ieri sera al cen
tro di un ampio dibattito nel
l'aula di Montecitorio. Tutti 
i gruppi parlamentari della 
Camera hanno presentato 
mozioni o interpellanze che 
impongono al governo di 
uscire allo scoperto assumen
dosi la responsabilità di una 
parola chiara e, soprattutto, 
di atti concreti per porre ri
paro alla crisi. 

Come ha sottolineato in
fatti il compagno Franco 
Coccia, intervenuto nel dibat
tito a nome del gruppo co
munista, è proprio la perdu
rante incapacità o mancanza 
di volontà politica del gover
no di tradurre in concrete 
iniziative le ripetute petizio
ni di principio ad aprire il 
varco ad esasperate iniziati
ve di protesta, ad atti dema
gogici (illuminanti a questo 
proposito le iniziative radi
cali. che si sono riflesse an
che ieri nel dibattito attra
verso un intervento dell'ono
revole Pennella), a contro
spinte reazionarie: ciò che 
non favorisce certo lo svilup
po dei processi unitari in at
to soprattutto a livello di 
commissione giustizia dei due 
rami del Parlamento. 

Da qui anche l'attesa per 
la replica del ministro della 
Giustizia. Francesco Paolo 
Bonifacio, che dovrà anche 
esprimersi nel merito delle 
proposte formulate nelle va
rie mozioni, e di conseguen
za affrontare sulla questione 
un voto dell'Assemblea. 

In particolare la mozione 
comunista impegna il gover
no su sette punti: 

A a predisporre un pro-
" gramma di emergenza a 
sostegno dell'effettiva appli
cazione del nuovo ordinamen
to penitenziario; 

C% a favorire la rapida ap-
^ provazione di iniziative 
legislative che modifichino 

Lo ha assicurato il sen. Taviani 

ENTRO 15 GIORNI 
IL NUOVO CONSIGLIO 

DELLA RAI-TV 
li dibattito sugli indirizzi generali della programma
zione alla Commissione parlamentare di vigilanza 

Sulla giungla 
retributiva 

ascoltata VANCI 
La Commissione parlamen

tare d'inchiesta sulle strut
ture. sulle condizioni e sui 
livelli dei trattamenti retri
butivi e normativi ha ascol
tato nella giornata odierna 
un'ampia informazione forni
ta da una delegazione d2l-
l'Anci (l'Associazione unita
ria dei Comuni) sul tratta
mento giuridico ed economi
co dei dipendenti comunali. 

Nel corso del dibattito i 
compagni Caruso e Canullo 
hanno sollevato il problema 
della disparità di trattamen
to tra i dipendenti comunali 
e quelli delle Aziende muni
cipalizzate. sottolineando la 
necessità di un urgente su
peramento degli squilibri. 

Convegno nazionale a Firenze 

Movimento cooperativo 
nella storia d'Italia 

Iniziativa della Lega e della Fondazione Feltrinelli - Il 
discorso del vice presidente Vigonì - Le prime relazioni 

Dal «ostro inviato 
FIRENZE. 18 

Nella sala dei Cinquecento 
di Palazzo Vecchio si è aper
to stamane il convegno che 
la Lega, assieme alla fonda
zione Feltrinelli, ha dedicato 
al « Movimento cooperativo 
nella storia d'Italia». Sono 
presenti numerosi studiosi, 

• docenti universitari, dirigenti 
delle tre centrali cooperative. 
Dopo i saluti del rappresen
tante del comune di Firenze 
e del rettore della universi
tà, prof. Ferroni. il vice pre
sidente nazionale della Lesa 
Luciano Vigone ha introdotto 
1 lavori con un discorso tutto 
teso a sottolineare l'importan
za della iniziativa, presa nel 
quadro delle celebrazioni per 

, il 90.mo anniversario della 
• fondazione della Lega (188S-

1976». 
Nella storia d'Italia — ha 

detto Vigone — la coopera-
. zione è componente signlfi-
• catìva. a volte persino prota-

fonista, degli avvenimenti 
che sopratutto dai primi anni 
del secolo ad oggi hanno mu
tato cosi profondamente le 
•tratture della nostra società. 

Con questo convegno — ha 
continuato Vigone — voglia
mo sviluppare una ricerca 
non solo attorno alla Lega. 
ma anche a quanto hanno 
fatto gli altri movimenti coo
perativi di diversa ispirazio
ne. non tacendo certamente, 
momenti di marcata e dolo
rosa differenziazione. 

Una ricerca di questo tipo 
può garantire un duplice ri
sultato: da una parte, contri
buire in modo scientifico ad 
aiutare il processo unitario 
del movimento: dall'altra da
re alla storia del movimento 
operaio e popolare un appor
to non indifferente al fine di 
comprendere meglio quegli 
aspetti e caratteri che ali
mentano ancora dissenso tra 
studiosi e politici. Passi in 
avanti, in questo senso, seno 
già stati fatti. Vigone ha ri
cordato la recente solenne ce
lebrazione in Campidoglio al
la presenza del capo dello 
Stato e dei segretari dei mag
giori partiti operai. Non si è 
trattato di un atto formale: 
con esso — ha detto — ab
biamo voluto riaffermare che 
la cooperazione, oggi cerne 
ieri, incontra seri ostacoli e 

difficoltà per adempiere alle 
sue finalità. 

La cooperazione è disposta 
a fare la sua parte. 

I sei milioni di cooperatori 
italiani — ha concluso Vigo
ne — affrontano l'attuale mo
mento di profonda crisi eco
nomica, ideale e politica of
frendo Il proprio contributo, 
ma nello stesso tempo pre
tendendo che esso venga de
bitamente considerato. Già 
sono state svolte alcune re
lazioni: ricordiamo quella di 
Fabio Fabbri su < proposte 
per una storia della Lega», 
di Sergio Nardi e di Walter 
Briganti sulle «origini della 
cooperazione In Italia». Alla 
presidenza, oltre al compa
gno Vigone, sono il presiden
te della fondazione Feltrinel
li Del Bo. Grazzini presiden
te del regionale toscano della 
Lega e Kowalak, direttore 
dell'Istituto di ricerche coo
perative di Varsavia. 

I lavori che nel pomeriggio 
si sono trasferiti presso il 
Palazzo del Congressi, saran
no conclusi nel pomeriggio di 
sabato. 

r. b. 

Entro quindici giorni si 
procederà alla costituzione 
del nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI-TV: lo 
ha assicurato, ieri, il presi
dente sen. Taviani alla Com
missione parlamentare di vi
gilanza. Taviani, inoltre, chie
derà al ministro delle Foste 
e Telecomunicazioni on. Vit
torino Colombo di procedere 
all'attuazione dell'ordine del 
giorno approvato alcune set
timane fa dalla Commissione 
parlamentare, che — come si 
ricorderà — ha chiesto la rigo
rosa applicazione della legge 
di riforma nella parte che 
vieta la trasmissione di mes
saggi pubblicitari sul territo
rio italiano da TV estere o 
(come per es. Telemontecar-
lo) «pseudo-estere». D mini
stro Colombo si era impegna
to ad intervenire con la ne
cessaria sollecitudine, ma, fi
nora, questo impegno è rima
sto lettera morta. I deputati 
comunisti membri della Com
missione di vigilanza avevano 
perciò presentato un'interro
gazione in proposito. 

La Commissione ha prose
guito, ieri, la discussione su
gli indirizzi generali della 
programmazione radiotelevisi
va per il 1977 (discussione che 
continuerà martedì prossimo). 
Sono intervenuti i commis
sari Bozzi (pll). Segni (de), 
Branca (Sinistra indipenden
te), Luciana Castellina (DP) 
e Bodrato (de). 

Il sen. Branca, dopo avere 
sottolineato i notevoli miglio
ramenti che la riforma ha 
già oortato nella programma
zione radiotelevisiva per quan
to riguarda la qualità o la 
completezza dell'informazio
ne (Tribuna politica, per es , 
è stata aperta a tutte le for
ze politiche: esiste oggi una 
Tribuna sindacale aperta: è 
stato introdotto il diritto di 
rettifica; stanno per comin
ciare le trasmissioni dell'ac
cesso, che consentiranno 1' 
ingresso alla RAI-TV di nuo
ve voci) e dei programmi cul
turali, ha polemizzato con al
cune recenti dichiarazioni re
se in Senato dal ministro Co
lomba il quale sembra ipotiz
zare una ridazione del con
cetto di servizio pubblico al 
solo settore informativo ed 
una « liberalizzazione » del 
complesso di programmazione. 

Anche per l'on. Bodrato 
(de), la riforma ha modifica
to positivamente la RAI-TV: 
non si deve tuttavia trascura
re il rischio di una divarica
zione tra reti e testate o di 
una concezione del decentra
mento che potrebbe portare 
ad una sorta di «regionaliz
zazione» dei programmi (ciò 
— ha detto il parlamentare 
Jc — sarebbe molto pericolo
so: l'azienda pubblica radio
televisiva deve Infatti mante
nere un carattere unitario, 
• coerente »>. 

Per la riforma e il contratto 

IERI ASSEMBLEE 
NELLE SCUOLE E 

NELLE UNIVERSITÀ 
Hanno partecipalo insegnanti, studenti e genitori • Prote
sta dei sindacati per le notizie inesatte trasmesse dalla TV 

Le prime due ore di lezio
ne e di servizio nelle scuole 
di ogni ordine e grado e 
nelle università sono state de
dicate Ieri ad assemblee uni
tarie indette dulie segreterie 
nazionali dei sindacati scuo
la aderenti alla CGIL, CISL, 
UIL, per sollecitare la ripre
sa delle trattative ccn il go
verno per la definitiva ste
sura del contratto di lavoro 
degli operatori scolastici 

La manifestazione, dalla 
quale sono escluse .e ecuole 
e le istituzioni scolastiche del
le zone colpite dal terremo
to del Friuli Venezia Giulia, 
non lieve essere considerata, 
come hanno sottolineato le 
organizzazioni sindacali, co
me un vero e proono scio
pero, ma come un memento 
di riflessione sugli obiettivi 
contrattuali e su que 11 che 
si dovrebbero perseguire con 
la riforma -iella scuola. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato, oltre a?ll stessi 
operatori scolastici, sindacali
sti, studenti, genitori e 1 rap
presentanti di circolo e di 
istituto. La protesta va inqua
drata fra l'altro nella linea 
confederale di sostenere le ri
chieste dei pubblici dipen
denti. 

Martedì prossimo, quande 
sciopereranno infatti per una 
intera giornata tu'.ti i pub
blici dipendenti, a-c'ne il per
sonale docente e ITTI docen
te delle scuole e delle univer
sità si asterrà da qualsiasi 
attività. 

Alla manifestazione del 23 
1 sindacati scuola confederali 
aderenti alle tre centrali sin
dacali hanno sollecitato ieri 

la adesione delle organizza
zioni autonome del settore 
Se ciò avvenisse -— hanno 
fatto rilevare i sindacati scuo
la confederali — sarebbe una 
notevole prova di responsa
bilità da parte del ?5nu:icali-
stl autonomi, che ccrebbero 
così dimostrazione che la ver
tenza scuola e quella univer
sitaria passa attraverso la 
strategia confederale. • 

Va inoltre rilevato che le 
segreterie del sindacati scuo
la confederali CGIL, CISL e 
UIL. in seguito slle notizie 
inesatte trasmesse aa orga
ni di stampa e — fino a ieri 
mattina — dalla R.ù-TV, in 
merito alle due ore di assem
blea in orario di lezzone e 
di servizio nonostante i ri
petuti interventi di chiarimen
to e precisazione fatti presso 
le agenzie di stampa, le re
dazioni dei maggiori queti-
diani nazionali e i n-spcrca-
bili di rete delia Rai-rv, han
no deciso di mandire una 
lettera di protesta al presi
dente della commissione par 
lamentare di vigilanza sulla 
Rai-TV, on. Tavuni, invitan
dolo a chiarire i motivi e le 
responsabilità per il disservi
zio accertato. 

Le segreterie nazxr.a'i del 
sindacati scuola confederali 
CGIL, CISL, UIL hanno con
temporaneamente crvesto al 

ministro Malfatti che non ven
gano in nessun caso opera
te trattenute per sciopero, 
giacché ai lavoratori della 
scuola sono state f-irnite no
tizie inesatte che hanno di 

storto e deformato quelle aper
tamente dichiarate dai sinda
cati scuola confederali. 

Dalla commissione P.l. della Camera 

Decisi miglioramenti per 
il personale non insegnante 

La commissione Pubblica 
istruzione della Cameru ha 
ieri approvato In sede legi
slativa il disegno di legge di 
copertura finanziaria del 
DPR che assegna al persona
le non insegnante della scuo
la un aumento mensile di 23 
mila lire con decorrenza al 
50 per cento dal 1-7-76 e al 
50 per cento dal 1-7-T7. Tale 
provvedimento è anche il 
frutto dell'accordo intervenu
to tra il ministero e 1 sinda
cati confederali della scuola 
per attribuire anche al perso-
sonale non Insegnante quanto 
previsto per 1 docenti dall' 
articolo 3 della legge delega 

477. n compagno De Grego
rio, intervenuto per il PCL 
ha rilevato tra l'altro la per
sistenza di gravi elementi di 
tensione e di scontento tra 
11 personale non insegnante 
in merito a problemi non solo 
economici, ma anche norma
tivi e relativi ai diritti sinda
cali e che bisogna agire per 
sanarli, per venire incontro 
a esigenze legittime, anche in 
relazione ai mutamenti del 
lavoro sul piano qualitativo 
e quantitativo, previsti dal 
decentramento amministrati
vo e dogli organi collegiali. 
n provvedimento passa ora 
al Senato. 

taluni aspetti di questo ordi
namento; 

A ad operare per il supera-
v mento dei manicomi giu
diziari, per l'istituzione di re
parti per tossicomani, per 
una nuova disciplina del re
gime penitenziario minorile; 

£fc a stabilire un rapporto v continuativo con Regioni 
ed Enti locali per realizzare 
i vari momenti della riforma. 
con particolare riguardo ai 
problemi dell'assistenza, del
la formazione professionale, 
della sanità, del lavoro, del
l'attività culturale; 

Q a prevedere conferenze 
*•* interregionali con Regio
ni e istituzioni periferiche 
per verificare lo stato di at
tuazione della riforma e per 
coordinare tutte le risorse di
sponibili; 

£ } a presentare al più pre-v ' sto un rapporto sulla fi
sionomia del nuovo codice di 
procedura penale in elabora
zione; 

gjk a presentare in Parla-
" mento una nota di varia
zioni al bilancio adeguata al
l'esigenza di affrontare s:n 
da ora i più urgenti proble
mi dell'amministrazione giu
diziaria. 

Nell'illustrare queste richie
ste, Franco Coccia ha sotto
lineato come lo stato di dis
sesto della amministrazione 
della giustizia tenda ad ag
gravarsi al punto da rappre
sentare un rischio per la 
stessa legalità repubblicana, 
e da compromettere diritti 
costituzionalmente garantiti. 
con questo, quindi, vanifican
do il processo riformatore in 
pratica appena avviato. Ed 
in effetti — ha aggiunto — 
proprio la recente discussione 
sul bilancio del Ministero del
la Giustizia ha confermato 
che non si manifesta ancora 
una precisa volontà del go
verno di operare per una de
cisa inversione di tendenza 
nella politica della giustizia. 

Ciò è tanto più grave In 
quanto lo stesso ministro — 
come ha ricordato Coccia — 
aveva convenuto sulla neces
sità, affermata dalla Com
missione Giustizia della Ca
mera, di predisporre un pro
gramma di emergenza che 
mirasse ad affermare priori
tariamente la piena ed effet
tiva applicazione delle nor
me rinnovatrici varate dal 
Parlamento o il cui appron
tamento è stato delegato al 
governo. 

In che cosa deve consistere 
questo programma di emer
genza, che per altro non è 
superato dai fatti ma di cui 
proprio gli sviluppi delia si
tuazione sottolineano ulte
riormente l'urgenza? Il com
pagno Coccia ha indicato al
cune priorità: una nuova di
sciplina di tutela dei non 
abbienti, capace di rendere 
effettivo il principio di egua
glianza del cittadini: l'elimi
nazione dell'abnorme dilata
zione della carcerazione pre
ventiva. favorita dall'intolle
rabile lentezza dei processi e 
a sua volta fomite del sovraf
follamento delle carceri (due 
terzi degli attuali detenuti so
no ancora da giudicare). 

Ma le responsabilità del go
verno ed il continuo aggra
varsi della crisi giungono al 
punto — ha proseguito il 
compagno Coccia — che re
sta inevaso da quasi due me
si persino l'impegno del mi
nistro Bonifacio di presenta
re un «libro bianco» sugli 
effettivi adempimenti rispetto 
a ciascuno degli Istituti intro
dotti dal nuovo ordinamento 
carcerario; sull'individuazio
ne degli investimenti più ur
genti da realizzare alla luce 
della previsione fatta a fine 
settembre dallo stesso Boni
facio In commissione di una 
spesa di 1.400 miliardi per la 
sola edilizia carceraria; sulle 
proposte operative (relative 
tanto alle strutture quanto 
alla qualificazione e al trat
tamento del personale) da 
sottoporre alla valutazione e 
all'iniziativa del Parlamento. 

II compagno Coccia ha con
cluso il suo intervento auspi
cando che l'ampio dibattito 
apertosi in Parlamento con-
duca all'adozione di concrete 
misure capaci di interpretare 
e accogliere richieste fondate 
su elementari diritti costitu
zionali cosi palesemente vio
lati da poter essere sintetiz
zati in un paio di dramma
tiche cifre: 34 mila detenuti. 
oggi, nelle carceri, contro una 
disponibilità di 26 mila posti. 

Anche il democristiano Er
minio Pennacchinl ha dovuto 
riconoscere la gravità deila 
situazione e condividere i ri
lievi sull'inerzia del governo 
che non ha voluto sorreggere 
con atti concreti le buone in
tenzioni ripetutamente mani
festate da Bonifacio ma sem
pre rimaste solo Intenzioni. 
Pennacchio! ha condiviso an
che il rilievo fatto dal com
pagno Coccia sull'inquietan
te assenza di qualsiasi misu
ra di emergenza pur di fron
te ai più recenti e dramma
tici sviluppi della condizione 
carceraria. 

Il dibattito continuerà sta
mattina con gli interventi 
(ieri se ne sono avuti quat
tro) di altri presentatori di 
mozioni e interpellanze. Già 
si sa tuttavia che la replica 
del ministro della Giustizia 
(e quindi la conclusione del
la discussione) non verrà pri
ma della prossima settimana. 

Tragedia 
a Torino 

Uccide 
la moglie 

e la figlia 
di 14 anni e 
si ammazza 

TORINO. 18 
Un uomo ha ucciso a col

pi d'arma da fuoco due fa
miliari e si è suicidato, soa-
randosl con la stessa arma 

E' accaduto in via Caval
canti, nella zona precollina
re della città. Le vittime 
della tragedia maturala in 
un alloggio al primo piano. 
sono 11 geom. Carlo Ventu
rini. nativo di Langhirano 
(Parma), di 47 anni; la mo
glie Gaetana Benintenda. di 
46 anni, nativa di Leonfor-
te (Enna) e la loro figlia 
Daniela, di 14 anni, studen
tessa. A fare la macabra 
scoperta è stata una vicina 
di casa, Ada Musumeci, che 
da due giorni non aveva più 
visto né marito e moglie né 
la figlia. 

Ha avvertito altri inquili
ni e, aiutata da loro, ha rag
giunto una finestra deli al
loggio del Venturini. L'uomo 
e la moglie erano riversi sul 
loro letto; lei con un foro 
di pallottola in fronte, men
tre lui stringeva ancora in 
mano una rivoltella. La lo
ro figlia era invece stesa 
sul letto della sua cameret
ta ed anche lei era stata 
raggiunta da una pallotto
la alla tempia destra. La mor
te del tre risalirebbe ad al
meno due giorni orsono 
Ignote per ora le cause del 
dramma. 

: Grave sentenza 
a Palermo 

Annullato 
il confino 

per il boss 
che rapì 

Franca Viola 

PALERMO. 18 
Non sarebbe « un delitto. 

secondo la coscienza contadi
na del tentano 19G5» (sic) il 
ratto di Franca Viola, la gio
vane alcamese che rifiutò le 
« nozze riparatrici » con il suo 
rapitore Filippo Melodia: con 
questa sconcertante motiva
zione la Corte d'appello di 
Palermo ha annullato — ridi
mensionandola a due anni di 
sorveglianza speciale — l'as
segnazione a quattro anni di 
confino del rapitore (o<jqi ri
tenuto da polizia e carabi
nieri un « boss » della cosid
detta nuova mafia, ìespoisa-
bile di rapimenti ed estorsio
ni), decisa precedentemente 
dal tribunale di Trapani. 

Secondo la sezione misure 
di prevenzione, i « dossier » 
preparati da polizia e cara
binieri su! conto del giovane, 
sarebbero « volutamente esa
gerati e sen?a nessun rincon
tro con la realtà di fattoi»; 
ma quel che più colpisce sono 
i termini in cui la Corte di 
appello ricostruisce nella sua 
sentenza la « carriera » di 
Melodia. L'« unico punto ne
ro» sarebbe stata la sua lun
ga latitanza per sfuggire a! 
quattro anni di Asinara In
flittigli per il ratto: «ma ta
le misura — sostengono l giu
dici — appare incongrua ed 
eccessiva per la sua spropor
zione ». 

g. f. p. 

Gli italiani senza i ponti di fine 
settimana 

Il salario dell'operaio è l'anima 
del commercio 

• Davvero il Vaticano prepara 
qualcosa a sinistra della DC? 

• Avevamo ragione! Le bombe in 
Alto Adige erano proprio tra
me nere 

O Cosa accadrebbe se scomparis
se la carta 

ANCORA UN TAGLIANDO 
PER IL CONCORSO 

« DACIA KATIUSCIA » 

NEL N. 46 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

» Che dice l'Europa? (editoriale di Romano Ledda) 

• DC e arrogante » o senza prospettive? (di Giorgio 
Napolitano) 

I Tra sviluppo e sussistenza (di Paolo Forcellini) 

» Costo del lavoro, politica salariale e ripresa produttiva 
(di Aris Accornero) 

» Il programma di Craxi (di Aniello Coppola) 

i Sulla donna la morsa della crisi (di Adriana Seroni) 

i Farsi capire oggi (di Alfredo Reichlin) 

) Giovani: questi anni settanta - Cosa c'è dietro la crisi 
dj valori (di Amos Cocchi) ; L'idea-forza del sociali
smo italiano (di Walter Veltroni) 

\ Lavoro e non lavoro: Ma quale tempo libero? (di Aris 
Accornero) 

i Venezuela un'eccezione non certo una sfida (di José 
Ricardo Eliaschev) 

i Diritto del mare: un duro scontro per il controllo 
di immense ricchezze (di Ferdinando Boscovich) 

i Dibattito sulla razionalità scientifica - Primo, la scuola 
(di Carlo Bernardini): Dagli anni sessanta a oggi: 
perché si ridiscute di scienza? (di Chiara Lefons) 

> Monopolio Rai-Tv e vita dei partiti (di Angelo Romano) 

i Intellettuali tedeschi, eurocomunismo e Italia (di An
gelo Bolaffi) 

Palazzeschi: la solitudine e il grottesco (di Paolo 
Prestigiacomo) 

Beni culturali - Friuli: come ricostruire i monumenti 
rovinati (di Alessandra Vaccaro Melucco) 

Cinema - Dostoevskij in taxi a New York (di Mino 
Argentieri) 

Libri • Giorgio Bini, Per una educazione liberatrice; 
Mario Spinella, Lettura nuova del Furioso; Enrico 
Ghidetti, Un canarino e tutto il mondo; Ottavio Cecchi, 
La lingua • i veleni del Cobra 

Gli eroi ancipiti di Bellow (di Vito Amoruso) • 


